Proposta n° 88 del 18/11/2010

PREMESSO:                                           

-CHE con provvedimento  emanato della G.C. n. 283 del  17.12.1988 è stato approvato il progetto per la realizzazione dei lavori di: “Costruzione della strada di  interesse  turistico Mirto –Valle Zappulla- Svincolo Autostrada (ME - PA) e litoranea Capo d’Orlando –Torrenova – I° Lotto;
-CHE con avviso di deposito, effettuato ai sensi e per gli effetti  dell’art. 10 della legge 22.10.1971 n. 865, in data 17.07.1989 veniva comunicato alla Mediterranea Carni S.R.L. il deposito presso il Comune di Mirto degli atti relativi agli immobili di sua proprietà da espropriare per la realizzazione dei lavori di cui trattasi;  
-CHE in data 04.11.1989 il Comune di Mirto con ordinanza n. 14 ordinava l’occupazione d‘urgenza a favore del Comune degli immobili da espropriare  distinti in catasto al foglio n. 6, particella n. 224;
-CHE  successivamente il Comune di Mirto con provvedimento del 20.11.1989 notificato alla ditta in data 28.11.89 avvisava la Mediterranea Carni S.R.L. che giorno 13 dicembre 1989 si sarebbe proceduto alla immissione in possesso degli immobili, e alla redazione dello stato di consistenza degli immobili, in esecuzione dell’ordinanza n. 14/89 del 4.11.1989 con cui si disponeva l’occupazione d’urgenza degli immobili indicati in progetto; 
-CHE con ordinanza  n. 6 del 20.02.1995 notificata il 06.03.1995, l’Ente comunicava l’indennità  provvisoria di espropriazione degli immobili interessati dai lavori in oggetto determinandola nella misura di lire 10.725.000;
-CHE con nota del 29.05.1995, prot. n° 3234, il Comune di Mirto comunicava alla ditta che il pagamento dell’indennità era subordinato alla dichiarazione di accettazione da parte della ditta e alla presentazione dei documenti necessari per la stipula dell’atto di cessione volontaria;  
-CHE con nota del 10.06.97 prot. n° 4651 venivano richiesti alla ditta interessata i documenti necessari alla stipula dell’atto di trasferimento; 
 -CHE  in detta nota  era previsto che la mancata presentazione di tali documenti nel termine di 20  giorni dal ricevimento della nota avrebbe comportato il deposito dell’indennità spettante presso la Cassa Depositi  e Prestiti; 
-CHE la Curatela Fallimentare della Mediterranea carni S.r.l non ha depositato nei termini i documenti richiesti necessari alla stipula dell’atto di trasferimento;

-CHE con ricorso notificato il 29.01.2009, la curatela del Fallimento della Società Mediterranea Carni s.r.l. conveniva in giudizio il Comune di Mirto di fronte al TAR di Catania - il cui relativo giudizio  è stato rubricato al n. 358/09 - per  ottenere il risarcimento in forma generica  per l’illecita apprensione, trasformazione ed acquisizione dei terreni di proprietà e per l’effetto la condanna dell’ Amministrazione resistente a corrispondergli una somma pari al relativo valore venale con la maggiorazione di interessi legali e rivalutazione dal di’ del dovuto all’effettivo pagamento  e in via subordinata, in caso di denegata ipotesi di rigetto alla domanda principale di risarcimento del danno in forma generica, chiedeva la reintegra in forma specifica, e per l’effetto la condanna dell’Amministrazione resistente alla restituzione dei terreni  in parola in favore  della  ricorrente al pristino stato; 

-CHE il Comune di Mirto con controricorso del  20 maggio 2009 si costituiva in giudizio eccependo il difetto di giurisdizione del Tribunale amministrativo,  adito in favore  di quella del Giudice Ordinario e contestando la richiesta risarcitoria sia in forma generica sia in forma specifica  avanzata in ricorso da controparte in quanto oramai prescritta ;
-CHE con nota del 04.01.2010 la Curatela Fallimentare della Mediterranea  Carni S.r.l. intimava  a  questo  Comune  il pagamento della somma di € 8.816,04 di cui € 5.539,00 a titolo di indennità di esproprio ed € 3.277,04 per rivalutazione  ed interessi;
-CHE con nota del 06.09. 2010, il Comune manifestava alla Curatela Fallimentare della Società Mediterranea Carni , ex “S.A.M.P.S “ atteso  che, la predetta  Società   risultava  debitrice  nei confronti Comune di Mirto della somma di € 9.504,71 per canoni acqua ed  I.C.I.  per annualità  pregresse e fino alla data di aggiudicazione dell’immobile e considerato che attualmente risulta pendente presso l’on. Le Tribunale Amministrativo Regionale sez. di Catania  un giudizio  per il risarcimento del danno scaturente  dall’occupazione  e trasformazione  dei terreni  della ricorrenda società,  la volontà di raggiungere  una transazione, previa compensazione del superiore importo  di € 9.504,71 per canoni acqua ed I.C.I.  per annualità  pregresse e fino alla data di aggiudicazione dell’immobile con consequenziale abbandono del giudizio innanzi al TAR e compensazione integrale delle spese legali ;
-CHE con nota del 04.10.2010 il Curatore della Mediterranea Carni s.r.l. presentava istanza al Tribunale di Patti per ottenere l’autorizzazione a transigere le rispettive posizioni di debito/ credito tra la curatela ed il Comune di Mirto, ossia il diritto della curatela all’indennità di esproprio  determinata  con O. S.  n. 6 del 20.02.1995, ad oggi ammontante  ad € 8.816,04 ed il diritto dell’ Ente all’ ICI sull’opificio industriale di proprietà della  fallita e canone acqua  pari a € 9.504,71 con conseguente abbandono del giudizio pendente innanzi al TAR di Catania a spese compensate;
-CHE con decreto del 15 ottobre 2010 (allegato “A”, trasmesso dal curatore Avv. Francesco Cucinotta in data 22.10.2010, agli atti del Comune al n. 7022 del 26.06.2010) il Tribunale di Patti ha autorizzato la Curatela del fallimento della Mediterranea Carni a transigere con il Comune di Mirto le rispettive posizioni di debito/credito con abbandono del giudizio pendente a spese compensate; 
-CONSIDERATO che la proposta appare conveniente, atteso che comporta l’immediata definizione delle posizioni con conseguente possibilità di giungere alla chiusura della controversia de quo;
-VISTO il  Bilancio di previsione 2010;

-VISTO l’O.EE.LL. vigente nella R.S. come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle legge regionali relative all’ordinamento degli Enti Locali, dell’Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario – n° 20 del 09.05.2008;
PROPONE che la Giunta Comunale deliberi
1. DI PRENDERE ATTO  dell’allegato   Decreto emesso  dal Tribunale di Patti  in data  15 ottobre 2010 con il quale si autorizza  la Curatela del fallimento della  Mediterranea Carni , a seguito di istanza in data 04.10.2010, a transigere con il Comune di Mirto le rispettive posizioni di debito/credito con abbandono del giudizio  pendente e spese compensate.

2. DI APPROVARE lo schema di transazione riportato nell’allegato “B” per farne  parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
3. DI AUTORIZZARE il Sindaco a sottoscrivere tutti gli atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento.
4.DI DARE IMMEDIATA ESECUTIVITA’ al presente provvedimento data l’urgenza di provvedere  alla definizione della controversia de quo entro il corrente esercizio.
                                                                                                          L’ASSESSORE AL CONTENZIOSO

                                                                                         (Avv.  S. Calderaro)

